
 

3° incontro  

Divento catechista:  cosa mi spinge a fare? 
 



Preghiamo insieme 
 

Tu solo, Signore,  
sei il maestro che parla al cuore: 
rafforza la mia fede  
perché non abbia paura 
di annunciare il tuo Vangelo 
e parlare di te ai ragazzi  
che mi hai affidato. 
Voglio che il mio saluto,  
il mio sorriso e i miei gesti, siano tuoi. 



Che le mie riflessioni, le mie parole e i miei silenzi, 
siano quelli giusti. 
Che i nostri dialoghi  siano ricchi della tua presenza 
di pazienza e di verità. 
Che le nostre attività e le nostre scoperte,  
siano semi di luce nel loro cuore. 
Aiutami, Signore,  
a compiere la mia missione  
di catechista come tu desideri.  
Amen. 



Ci viene  
chiesto di 
organizzare  
una gita. 
 

Cosa facciamo? 

Per scaldare il motore… 

10 

minuti 





LE NOSTRE IDEE… 

Risultato del lavoro a gruppi: 



Pronti  e… via! 

L’incontro di catechesi (o un intero anno 
catechistico) sono come un “cammino” 
(itinerario). 
 
Ovviamente non si può andare a caso ma si deve 
scegliere una direzione, una tempistica, un mezzo 

di trasporto, ecc., come avete suggerito voi 
tendando di progettare una gita… 



Programmiamo il nostro 

«TOMTOM» catechistico 

Viaggiatori:  Chi sono gli amici 
con cui condivido il viaggio? 
Quale età caratterizza il gruppo 
catechistico? Conosco la storia di 
queste persone? 



Meta del viaggio:  
Quale meta di educazione cristiana ci 

prefiggiamo per questo anno a 
riguardo del gruppo? Eventualmente 
quali obiettivi più particolareggiati? 

Ritmo temporale: In quante grandi 
tappe ritmare l’anno? Quanti incontri 
settimanali ho a disposizione? Quanto tempo 
per ogni incontro? E’ ipotizzabile aver bisogno 
di tempi di recupero? O tempi di rilancio?... 



Scorte alimentari:  
Con quale “cibo” catechistico 

intendiamo sfamare i nostri ragazzi, 
cioè quali esperienze di vita cristiana? 

Quali contenuti approfondire? 

Cassetta degli attrezzi:  
Quali strumenti procurarci per lavorare 
con i ragazzi?  
Catechismo, sussidi, mezzi multimediali… 



Libretto di istruzioni: se ci 
trovassimo in panne a chi potremmo 

chiedere aiuto? Qual è il “numero verde” 
catechistico?  Si impara facendo ma anche 

ascoltando, leggendo, approfondendo, 
condividendo… 

Motore: il catechista è sicuramente una 
forza motrice, che spinge e muove…; ma 
necessità di una “messa a punto” prima della 
partenza e di “tagliandi di revisione” durante il 
cammino; ecco valore della formazione e 
autoformazione 



Assicurazione: 
facciamo riferimento ad almeno tre realtà: 

  
1) il valore del cammino di fede personale, 

possibilmente accompagnato da 
“assistenza” della Casa Madre;  

2) Il valore del gruppo dei catechisti come 
“officina delle idee”;  

3) Il valore della sinergia con le famiglie  
dei ragazzi 





Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la 
Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande 
folla veniva da lui e disse a Filippo: "Dove potremo comprare il pane perché 
costoro abbiano da mangiare?... Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 
Andrea, fratello di Simon Pietro: "C'è qui un ragazzo che ha cinque pani 
d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?". Rispose Gesù: 
"Fateli sedere". C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed 
erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne 
volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: "Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada perduto". Li raccolsero e riempirono dodici 
canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano 
mangiato. 
 Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva:  
 "Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!". 



Buon 
appetito! 



The end 


